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un’altra sotto l’occhio destro ed un’altra nell’orecchio 
destro

.................................. M’avvicinai a lui e bendan­
dogli la gamba, lo presi sulle mie spalle e, confor­
tandolo ed incoraggiandolo, lo portai al posto di 
medicazione. Egli, tutto sanguinoso, con filo di voce, 
mi chiese il nome. (ìli dissi semplicemente: «Un 
giapponese, amante dell’Italia.» Che e' importa il 
nome di Scimoi ? Sarei più contento di fargli sapere 
che le spalle d un giapponese gli hanno dato un 
appoggio !

Sotto i tiri scatenati pazzamente per molestare il 
passaggio delle nostre truppe, avevo atteso tino 
alla sera invano.

Passaggio del Piave
11 giórno seguente, però, con coraggio freddo, 

tentai il passaggio del Piave in una barca, perchè 
il [tonte, aggiustato durante la notte, era stato distrutto 
di nuovo.

Che eccitazione maschia ! l’assaggio d’ una corrente 
della velocità di 2.5» metri a secondo, in una barca 
di ferro, sotto i tiri tremendi del nemico !

Son orgoglioso di poter dire che io sono il primo 
borghese che ha passato dalla parte del Montello 
al di là del Piave, a improntare la prima orma sulla 
terra riconquistata.


